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MEZZOCORONA – La Giunta provin-
ciale ha approvato nei giorni scorsi in 
via definitiva la Variante 3/2024 al Pia-
no Regolatore Generale del Comune 
di Mezzocorona. Un passaggio che in-
teressa l’area compresa tra via Borgo-
nuovo e via San Marco e che porterà 
alla nascita di un nuovo comparto re-
sidenziale con una diversa distribu-
zione degli spazi pubblici. Per sempli-
ficare al massimo la portata dell’inter-
vento, la nuova lottizzazione prevede 
che parcheggi e aree verdi non siano 
collocati ai margini, ma inseriti diret-
tamente all’interno del comparto, lun-
go un asse centrale. 

Il provvedimento è frutto di un per-
corso articolato,  avviato dal  Consi-
glio comunale con una prima delibera-
zione del settembre 2024. Dopo aver 
recepito  le  osservazioni  degli  uffici  
provinciali e completato l’iter parteci-
pativo previsto dalla normativa, l’Am-
ministrazione comunale ha approva-
to la versione definitiva della variante 
lo scorso marzo. La Provincia ha dato 
il suo via libera il 20 giugno, chiuden-
do così l’iter con un provvedimento 
che consente di passare alla fase at-
tuativa. 

Il  cuore della variante riguarda il  
piano denominato PL3, un piano di  
lottizzazione che interessa un’area de-
stinata a uso residenziale. Rispetto al-
la versione precedente, il nuovo dise-

gno urbanistico ridefinisce il posizio-
namento delle aree pubbliche. Le zo-
ne a verde e i parcheggi saranno collo-
cati lungo l’asse centrale del nuovo 
quartiere, creando così un corridoio 
verde fruibile da tutti e migliorando 
l’accessibilità interna. 

La variante prevede la suddivisione 
dell’area in sei lotti edificabili. Per cia-

scun lotto sono stati stabiliti il nume-
ro massimo di piani  e la  superficie 
utile consentita. Saranno i privati, co-
me previsto dalla normativa, a realiz-
zare le opere di urbanizzazione, com-
presi i  parcheggi pubblici e le aree 
verdi,  che diventeranno patrimonio 
della comunità. 

L’intervento si configura come un’e-

spansione ordinata e pianificata all’in-
terno di  uno strumento di  governo 
del territorio già esistente. La destina-
zione dell’area resta coerente con le 
previsioni del PRG e non interessa ter-
reni gravati da usi civici. Questo signi-
fica che non vi sono variazioni che 
toccano diritti collettivi o beni di par-
ticolare sensibilità sociale o ambien-
tale. 

Il percorso tecnico ha richiesto tem-
po e coordinamento. La Provincia ha 
impiegato 31 giorni in più rispetto al 
termine previsto per la conclusione 
dell’istruttoria,  a  causa  dell’elevato  
numero di varianti in corso di esame. 
L’iter si è comunque concluso con la 
piena condivisione dei contenuti tra 
Comune e Provincia. 

Per Mezzocorona questo interven-
to rappresenta un esempio concreto 
di sviluppo urbano equilibrato, dove 
l’aumento dell’offerta abitativa – te-
ma annoso in Rotaliana – si accompa-
gna  a  un  rafforzamento  dei  servizi  
pubblici e della qualità urbana. La cen-
tralità attribuita agli spazi verdi e alla 
mobilità dolce testimonia una visione 
attenta alla vivibilità e alla sostenibili-
tà. 

La trasformazione dell’area riguar-
da anche il modo in cui si immagina la 
vita quotidiana delle famiglie, l’acces-
sibilità ai servizi, il rapporto tra spa-
zio costruito e spazi collettivi. Da qui 
l’importanza di pianificare con meto-
do, coinvolgendo le istituzioni e ascol-
tando il territorio.

Giochi Senza Frontiere a Mezzocorona

SEGONZANO  -  L'assemblea  
generale  del  Consorzio  irri-
guo di miglioramento fondia-
rio di Piazzo, presieduta da 
Renato Zancanella, ha appro-
vato all'unanimità sia il bilan-
cio consuntivo 2024 sia quel-
lo preventivo 2025. 

Ad illustrare nel dettaglio 
le voci del bilancio la segreta-
ria  Cecilia  Zancanella.  In
estrema  sintesi,  il  bilancio  
2024 ha chiuso con un avan-
zo  di  amministrazione  di
33.646,57 euro. Infatti, risulta-
no entrate per 16.681,08 euro 
ed uscite per 20.145,09 euro, 
ma con un fondo di cassa al 
31  dicembre  2023  di  
30.851,96 euro. Il fondo di cas-
sa al 31 dicembre 2024 risul-
ta, invece, di 27.387,95 euro. 
Il bilancio di previsione relati-
vo al 2025 pareggia sulla cifra 
di 536.600 euro. 

Per quanto riguarda le usci-
te risultano spese per la ge-
stione  amministrativa  per
30.600 euro, per l'esercizio e 
manutenzione  delle  opere
pubbliche per 26 mila euro, 

448 mila euro per nuove ope-
re irrigue. Spesa quest'ultima 
che sarà coperta con una ci-
fra corrispondente sul piano 
delle entrate. Infine, l'assem-
blea  si  è  pronunciata  sullo  
Statuto del Consorzio.

A questo proposito, il presi-
dente Renato Zancanella ha 
comunicato  la  sospensione  
del procedimento per la mo-
difica degli articoli 17 e 18 del-
lo Statuto. Come si ricorderà 
l'assemblea  generale  si  era  
già pronunciata ma il 19 feb-
braio 2025 il Servizio agricol-
tura  (ufficio  infrastrutture
agricole) della provincia ha 
comunicato  la  sospensione  
del  procedimento invitando 
il Consorzio a valutare l'op-
portunità di adottare lo Statu-
to tipo per i Consorzi, appro-
vato con deliberazione n° 560 
del 7 aprile 2015 dalla Giunta 
provinciale. 

Dopo  breve  discussione
l'assemblea, sempre con voti 
unanimi, ha approvato l'ado-
zione dello Statuto tipo. 

T.C.

MEZZOCORONA - Potrebbe es-
sere Doppelmayr Italia srl a rea-
lizzare la nuova funivia di Mez-
zocorona (in foto il rendering). 
Il condizionale è d’obbligo, vi-
sto che la fase di verifica non è 
ancora conclusa, ma l’azienda 
di Lana, leader mondiale nella 
costruzione di impianti a fune, è 
stata l’unica a presentare un’of-
ferta per la «Progettazione ese-
cutiva e realizzazione della nuo-
va funivia bifune a va e vieni con 
veicoli da 25 posti denominata 
“Mezzocorona - monte” in sosti-
tuzione dell’esistente funivia a 
va e vieni con veicoli da 7 posti». 
Ora è in corso la verifica dell’of-
ferta tecnica, poi si procederà 
con l’apertura della busta eco-
nomica e, infine, toccherà alla 
verifica dei requisiti. Se l’esito 
sarà positivo - potrebbero servi-
re alcune settimane -  si  potrà 
procedere con l’aggiudicazione 
della gara e la sottoscrizione del 
contratto. «Siamo fiduciosi che 
tutto proceda secondo i tempi 
previsti»,  conferma  il  sindaco  
Mattia Hauser. 

Il bando di gara, che prevede-

va  l’applicazione  del  criterio  
dell’offerta  economicamente  
più vantaggiosa individuata sul-
la base del miglior rapporto qua-
lità prezzo (massimo 20 punti al 
prezzo, massimo 80 punti all’of-
ferta tecnica), era stato pubbli-
cato il 12 maggio: l’importo a ba-
se d’asta era di 9.434.431,44 eu-
ro e il termine per la presenta-
zione delle offerte era fissato il 
10 giugno alle ore 12, poi proro-

gato a lunedì 23 giugno. Durante 
questa fase  erano stati  più  di  
uno gli operatori che avevano 
mostrato interesse, ma alla fine 
l’unica a formalizzare un’offerta 
è stata Doppelmayr Italia srl, la 
stessa che ha realizzato l’attua-
le impianto, giunto ormai al suo 
“fine vita”. La tabella di marcia, 
come aveva anticipato il primo 
cittadino all’indomani della pub-
blicazione del bando, è stata fis-

sata da tempo: il cantiere aprirà 
a settembre, subito dopo la sta-
gione estiva. L’opera, che sarà 
realizzata dal Comune di Mezzo-
corona su delega della società 
in house Funivia Monte di Mez-
zocorona, gioca un ruolo decisi-
vo, non solo per il collegamento 
con il monte, ma anche in un’ot-
tica di  traino turistico.  Anche 
per  questo,  l’amministrazione  
in questi mesi ha cercato - per 
quanto possibile  -  di  premere 
l’acceleratore.  «Per  ridurre  i
tempi di chiusura, abbiamo anti-
cipato a spese del Comune il val-
lotomo a protezione di funivia e 
abitato: così abbiamo recupera-
to tre mesi. Adesso stiamo siste-
mando la strada delle Longhe, 
che consentirà di raggiungere il 
monte ai residenti e proprietari 
di seconde case», aveva spiega-
to il sindaco a maggio. 

I lavori dureranno 310 giorni 
e segneranno un ulteriore salto 
di qualità per la struttura, dive-
nuta il cuore di un sistema turi-
stico integrato: le prime salite 
sono attese per la metà di luglio 
2026.  F.P. 

Funivia, offerta da Doppelmayr

La superficie è stata suddivisa in sei lotti
Per ciascuno stabiliti il numero massimo 
di piani e la superficie utile consentita

Approvata la variante sull’area tra le vie Borgonuovo e S. Marco

PIANA  ROTALIANA  -  Sabato
scorso, la borgata di Lavis si è 
trasformata in un grande cam-
po da gioco all’aperto, ospitan-
do  l’edizione  2025  dei  Giochi  
Senza  Frontiere  Rotaliani  Ju-
nior, promossi dall’equipe edu-
cativa dei Centri di Aggregazio-
ne Territoriali  della  Comunità  
Rotaliana  Königsberg  –  Spazi  
Giovani Rotaliana APPM Onlus, 
in collaborazione con l’Oratorio 
“C. Brigà” di Lavis e l’Assessora-
to alle Politiche Giovanili del Co-
mune.

L’iniziativa ha visto la parteci-
pazione di sei squadre compo-
ste da ragazze e  ragazzi  delle  
scuole  medie  provenienti  da  

Mezzocorona, Mezzolombardo, 
Lavis,  San  Michele  all’Adige,
Terre d’Adige e Roverè della Lu-
na. Dopo il successo dello scor-
so anno a  Roverè  della  Luna,  
che aveva premiato Lavis con il 
diritto di organizzare l’edizione 
successiva,  l’edizione 2025 ha  
confermato quanto questi gio-
chi siano diventati un appunta-
mento atteso.

La giornata è iniziata alle 15 in 
Piazza Alpini, dove le squadre si 
sono radunate per la tradiziona-
le sfilata d’apertura, accompa-
gnate dai gonfaloni comunali e 
da amministratori locali. Un cor-
teo colorato e festoso ha attra-
versato  le  vie  del  centro  fino  

all’Oratorio “C. Brigà”, luogo in 
cui si sono svolte le prove. Ogni 
squadra era riconoscibile per il 
colore assegnato al proprio Co-
mune: rosso per Lavis, arancio-
ne per  Terre d’Adige,  blu per 
San Michele all’Adige, verde per 
Mezzocorona, azzurro per Mez-
zolombardo e giallo per Roverè 
della Luna.

Le sfide, pensate per stimola-
re cooperazione, fantasia e mo-
vimento, sono state ideate dagli 
educatori dei Centri di Aggrega-
zione e coordinate con entusia-
smo  dai  giovani  animatori
dell’Oratorio. Il tema scelto per 
questa edizione si ispirava a luo-
ghi, leggende e tradizioni di La-

vis, con un percorso narrativo 
dal  titolo  evocativo:  “Argenta-
rio urbano”.  I  giochi –  tra cui 
“Zambel splash”, “Na tonda ai 
orti dei Torbisi”, “Il salvataggio 
di Sant’Udalrico”, “Fai e desfa el 
pont de fer”, “Canta la rogia” ed 
“El stema dei busi canopi” – han-
no unito elementi della cultura 
locale con il gioco di squadra, in 
un clima gioioso e coinvolgente.

Sotto la guida attenta delle ar-
bitre Sara e Anastasia, le squa-
dre si sono affrontate con grinta 
ma  sempre  all’insegna  della
sportività e del rispetto recipro-
co. Al termine dei giochi, è stata 
la squadra di Mezzocorona ad 
avere la meglio, aggiudicandosi 

il Palio 2025, simbolo della vitto-
ria e passaggio di testimone per 
l’organizzazione  dell’edizione
futura.

Premiazione con il neopresi-
dente della Comunità Rotaliana 
Königsberg,  Matteo  Zandonai,  
che ha consegnato il  trofeo –  

una scultura realizzata dall’arti-
sta  Giovanni  Pozza  di  Mezzo-
lombardo – alla squadra vincitri-
ce. L’appuntamento è ora fissa-
to al 2026, quando i Giochi Sen-
za Frontiere Rotaliani Junior sa-
ranno ospitati proprio a Mezzo-
corona. An.Lo.

�LAVIS I giovani rotaliani sabato si sono imposti nella sfida con i coetanei di altri 5 paesi

Mezzocorona Scaduti lunedì i termini: in corsa solo l’azienda di Lana, leader mondiale nella costruzione di impianti

Consorzio di miglioramento fondiario,
approvati all’unanimità i bilanci

L’area tra via Borgonuovo e via San Marco dove nascerà un nuovo comparto residenziale

Il comparto residenziale avrà una diversa 
distribuzione degli spazi pubblici (verde
e parcheggi) previsti ora all’interno

MEZZOCORONA

C’è l’ok per la nuova lottizzazione

Piazzo Consuntivo ok e il preventivo pareggia a 536mila euro
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